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ECONOMIA & LAVORO 

Il Consiglio dei ministri approva 
la riduzione di 1853 miliardi 
per gli oneri sociali. È la promessa 
annunciata da Battaglia alla Confìndustria 

La «troika» economica intanto presenta 
un programma triennale che dovrà essere 
riempito dai provvedimenti delle prossime 
Finanziarie: per ora è una scatola vuota 

Sgravi fiscali per le industrie 
E il governo promette un piano di privatizzazioni Cirino Pomicine 

I repubblicani sono accontentati. 11 governo lancia 
la privatizzazione. E per farlo usa un documento, 
una scatola da riempire con provvedimenti concreti 
a partire dalla prossima finanziaria. Quarantadue 
pagine di affermazioni quasi scontate, se non fosse 
che si parla di affidare a privati, pezzo pezzo, metà 
Stato. Poste, acqua, ambiente e infrastrutture. Parte 
a giugno la nuova fiscalizzazione. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. Andrcotti lo am
mette- i servizi non funziona
no, il Mezzogiorno * assedialo 
dalla disoccupazione, lo stato 

' delle acque potabili fa pietà e 
l'ambiente nschia di essere se-
namente compromesso. Il tul
io nello scenario di un debito 
pubblico che può tagliarci fuo
ri dalla corsa all'Europa dell'e
conomia unica. Le risposte a 
questa drammatica situazione 

• - stando al -piano a medio ter
mine» varalo ieri - sono mollo 
antiche: per la situazione fi
nanziaria dello Stalo e l'infla
zione, politica dei redditi, che 
in Italia ha sempre voluto dire 
controllo dei redditi più bassi. 
Invece per servizi, acqua, am
biente e tutte le esigenze di ba
se della vita, largo spazio ai 
privati. Che costruiscano— co» 
me già fanno - autostrade, ter-. 
rovtced ospedali. Ma poi li ge
stiscano anche Lo Slato II aiu- ' 
lerà. Nello Slesia Consiglio dei 
ministri che ha varato il -piano 
a medio termine» il governo ha 
anche approvato un decreto 
che proroga alla fine dell'anno 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali e comincia a modificar
ne il meccanismo. Carlo Donai 
Caltin - ieri come al solilo po
lemico - aveva portato un 
grosso disegno di legge per 
rendere strutturale la liscaliz-
zazione. attraverso l'abballi-
mento di un quarto dei contri
buti che pagano le aziende. 
Ma il disegno di legge - sgravio 
del costo del lavoro per 17.000 
miliardi - è stato rinviato a mi
glior tempo e al posto suo ap
provalo un decreto, poiché la 

, settimana prossima la fiscaliz
zazione scadeva. Il decreto ini
zia il cammino di sostituire agli 

sgravi in cifra fissa la elimina
zione o la riduzione di contri
buii: sparisce, per le aziende 
manilalturicre, il contributo 

•Enaoli. si riduce fortemente 
quello per la Tbc. si abbatte di 
percentuali da 1 a 5 punti e 
mezzo il contributo sanitario. 

• La spesa, intesa come minore 
entrala, per lo Slato è di 1.853 
miliardi da qui alla fine no
vembre 90. 

Il plano. La ferrovia veloce 
da Milano a Genova, i privali, 
non solo la costruiranno, ma la 
gestiranno: e questo l'esempio 
del concreto Cornicino, con
scio di rovesciare sulle scriva
nie dei giornalisti un peso non 
indifferente di carta scritta, con 
tante formulazioni al limile 
dell'astratto se non dello scon
tato. Il «piano a medio termi-

. ne», scrino più per tranquilliz-
-• zare 'gli alleati che invocano 
' più" spazio al privati che per 
usarlo davvero, contiene perù 
interessanti conferme. Il gover
no Andrcoili vuole aflidare ai 
privati i servizi essenziali, ener
gia, trasporti, grandi infrastrut
ture viarie, ospedali e pezzi di 

. formazione. Non basta: teleco
municazioni e informazione 
sono troppo -pubbliche», e 
perciò non funzionano, dice il 
•piano». Le nuove infrastruttu
re, come se il passato non 

• avesse insegnato niente, sa-
'• ranno «grandi», ma le gestiran-
* no Fiat. Italslat e altre aziende 
: Iri, diventate un po' più private: 
a! capitolo relativo, si legge 
che il governo -incentiverà il ri
corso al mercato finanziario 
privato» da parte dei gioielli di 
iamiglia. Anche -1 ecobusi-
ness». a partire dallo smalti
mento dei rifiuti, sarà appalla

lo a privati. Aria nuova anche 
nell'assistenza e previdenza e 
più complessivamente nel 
«welfare state», lo slato sociale. 
Ridimensionamento (per l'as
sistenza) e privatizzazione 
(per la previdenza) sono le li
nee su cui si muove il piano. 
Sono ancora parole, ma i prov
vedimenti relativi sono già allo 
studio, con la consulenza del 
ministro del Bilancio: età pen
sionabile più alla, calcolo del
la pensione non su cinque ma 
su 15 anni, trasformazione del 
sistema -retributivo» (con le re
tribuzioni attuali si pagano le 
attuali pensioni) in sistema a 
parziale -capitalizzazione» 
(con i contributi propri, capi
talizzati, ci si paga la propria 
pensione) e conseguente 

apertura ai privati attraverso 
un sempre più ampio ricorso 
alla previdenza integrativa. In
fine, il piano lancia la necessi
tà di finanziare il debito con ti
toli a lungo termine -porta a 
porta» con un sistema di distri
buzione bancario (privato7). 
E infine la chicca: -il rientro 
della finanza pubblica - dice il 
testo - presuppone una dina
mica dei redditi in linea con 
l'inflazione». 

Fiscalizzazione. Doveva 
essere il giorno della grande ri
forma, ma cosi' non è stato. 
L'unico a parlare fuori dai den
ti e Carlo Donai Cattin: -avevo 
preparalo il disegno di legge -
bofonchia - ma si è deciso di 
soprassedere... bisognerà pen
sare anche all'utilizzo del Tfr, 

delle liquidazioni...». Nello 
stesso provvedimento? «Ma 
no... contestualmente... si! dia
mo agli imprenditori 17.000 
miliardi, bisogna pensare d'al
tra parte al Tir... per la previ
denza integrativa». Una vec
chia richiesta del sindacete, di 
•liberare» il risparmio forzato 
dei salariati. Intanto, il governo 
ha approvato un Cecrcto Dice 
l'ineffabile Cnslofori, come se 
l'avesse scoperto adesso: «La 
fiscalizzazione scade a fine 
mese, non si poteva aspettare». 
E perchó. allora, l'ordine del 
giorno del Consiglio parlava di 
«ddl di riforma»'Per Crisìofori. 
però, la «fiscallz:Mzione strut
turale» con questo decreto e 
già cosa fatta, arche se e ap
plicata «in misura parziale». Ec

co le cifre: 1.049 miliaicfi sono 
•risparmiati» togliendo, per le 
imprese manifatturiere del 
Nord, 1.66% dal contributo 
Tbc, che si riduce cosi' allo 
0,35%. Un altro punto viene 
tolto al contributo sanitario In-
line viene annullalo il contri
buto Enaoli (0,16%).Per!<• im
prese manifatturiere del SuJ, il 
laglio del contributo sam'.irio 
è di 5 punti e mezzo Per il 
commercio, l'agncoiuira le 
donne e i giovani nuo\i assun
ti, restano i contributi in cifra 
fissa: 21,000 lire per il commer
cio al Nord (per ogn, d.jen-
dente), che salgono a 39.XK) 
per le imprese commerciali 
del Sud. L agricoltura ha una 
detrazione di 81.000 Ine .1 di
pendente, donne e giovani di 

56000 lire. Soddisfatta la Con-
finduslna: «il provvedimento 
esonera le imprese da alcuni 
oneri che gravavano impro
priamente su costo del lavo
ro». 

Titoli pubblici. Il capitolo 
del piano che ha suscitato più 
curiosila è quello sulla «vendita 
porta a porta- dei titoli pubbli
ci. Entusiasti, diceva ieri sera 
un'agenzia di Milano, gli ope
ratori del settore. Il documento 
ipotizza un mercato più dina
mico dei titoli, ma con l'inten
zione di potenziarne l'allunga
mento, perseguilo ormai da 
qualche tempo per ridurre la 
frequenza dei rimborsi degli 
interessi sul debito. Asta pura, 
marketing, vendita porta a por
ta: un'altra «privatizzazione»? 

L'ira di Donat Cattin su Cirino Pomicino 
Colpo di scena ieri al Consiglio dei ministri al mo
mento di approvare l'accordo della Sanità. Il mini
stro del Lavoro Donat Cattin si è rifiutato di controfir
mare il decreto di attuazione del contratto di lavoro 
della sanità criticando aspramente il collega di par
tito Cirino Pomicino e riservandosi di «inviare alla 
Procura della Repubblica alcune informazioni sul 
contratto» in suo possesso. 

•H ROMA. «Ho una lettera del 
dottor Paderni (uno dei diret
tori generali del ministero della 
Sanità n.d.r.) che rivela il ruolo 
di mediatore svolto dal mini
stro Cirino Pomicino. Ho una 
documentazione che conse
gnerò alla Proura della Repub
blica»: parole grosse nel Consi
glio del ministri, parole grosse 
in casa democristiana. L accu
satore e il ministro del Lavoro 
Donat Catlin. l'accusalo è il 
ministro del Bilancio Cirino Po
micino. La contesa, violenta e 
inattesa malgrado le avvisaglie 
di ieri l'altro, ruota intorno al 
nuovo contratto di lavoro per i 
dipendenti della Sanità che 
Carlo Donai Catlin si è rifiutato 
di controfirmare. A suo parere 

il collega di governo e di parti
to Cirino Pomicino avrebbe 
svolto un ruolo di mediatore 
tra il governo e le parti in cau
sa. Immediate le reazioni: chi 
ricorda la scarsa allegria con la 
quale Donat Catlin accettò di 
lasciare il dicastero della Sani
tà, chi -come l'attuale respon
sabile di quel dicastero, il libe
rale De Lorenzo - cerca di ab
bassare i toni della polemica 
dicendo: «La verità 6 che Do
nat Cattin awrebbe voluto, co
me del resto sarebbe piaciuto 
a me, approvare contestual
mente contratti e legge di rifor
ma. Il suo dissenso 6 fonda
mentalmente indirizzato alla 
mancata realizzazione del 
processo di regionalizzazione, 

della privatizzazione del con
tralto, della quali:,! dei servizi». 
Più dure le parole di Remo Ga-
spari, ministro dolla Funzione 
Pubblica. -Le ragioni addotte 
da Donat Cattin non sussisto
no, non posso quindi condivi
dere le sue affermazioni, altri
menti non avrei firmato questo 
contratto e non lo avrei pre
sentato in Consiglio». Anche 
l'Associazione autonoma degli 
aiuti e assistenti ospedalieri ha 
criticato il comportamento di 
Donat Cattin: «La categoria 6 
slula delle polemiche che que
sto contratto sta suscitarlo, la 
trattativa e già stata lunga e ha 
già oltrepassato ì tempi previsti 
dall'attuale legislatura». 

Passando a un altro tema in 
discussione nel Consiglio, i 
pubblici dipendenti non per
deranno gli acconti sugli au
menti derivanti dai nuovi con
tratti, stabiliti lo scorso 23. mar
zo dal governo con un decreto 
legge ormai in scadenza es
sendo trascorsi sessanta giorni 
senza la conversione in .tegge. 
Tra le decisioni del Consiglio 
dei ministri c'è inlatti anche la 
•reilerazione» del decreto, con 
qualcosa in più: si distribuisce 

il 40 per cento sugli arretrati 
maturati dal personale wijgct-
to a contrattazione sindacale, 
e un aumento del 15't da' pri
mo luglio sullo stipeiKlk: dei 
dirigenti civili, militari ed equi
parali. 

Il decreto rinnovato <?jMri-
buiva anticipi per 4mila miliar
di, in gran parte sugli s, ipendi 
in corso (il 50% dell'ai.mento 
contrattuale), per stata li. para
statali, enti locali, azienda au
tonome, università, |H,lma e 
carabinieri. Per i pruni due 
comparti c'era un ptrno ac
conto anche sugli arredali, che 
alle forze dell'ordine ven./ano 
liquidati in una unica soljzio-
ne di un milione e merzo Ora 
l'anticipo sugli arretrati (:irca 
due anni) viene esteso a tutti 
nella misura del 40%. 

Com'è noto il sistema degli 
anticipi e reso necessario dagli 
estenuanti tempi buiorratici 
che separano l'approdai ione 
dei contratti pubblici cl.ill,: loro 
applicazione effettiva <lo( 10 l'e
manazione del decreta presi-
denzialc che li sancisce Ol're-
tutto gli accordi si sono rag
giunti in grande ritardo, eie in

do non solo una situazione pa
radossale, ma anche esplosiva 
per il bilancio statale. E pro
prio gli arretrali sono una bom
ba ad orologeria per il deficit. 
Sarebbe perciò interessante 
sapere da do\e vengono i fon
di per quel 40t 3 tutti, o per lo 

: meno quanto costa l'operazio
ne. Ma nò a F'alazzo Chigi, nò 
presso i ministeri interessati 
siamo riusciti a scovare tali ci
fre. Per quanta riguarda i diri
genti, con lo stallo della legge 
di riformadelli dirigenza stata
le e parastatale, il 15" in più 
sullo stipendio vuole evitare, 
dice il ministro della Funzione 
Pubblica Gaspari, una «palese 
illegittimità»: che i dirigenti 
percepiscano uno stipendio 
inferiore a quello del suo diret
to collaboratore di nono livel
lo. 

Ieri per prò! estare contro tut
ti questi ritard, nell'applicazio
ne di contratti tuttora fermi alla 
Corte dei conti, alcune mi
gliaia di pubblici dipendenti 
hanno partecipato a UTia ma
nifestazione a Roma indetta 
dalla Fp Cgil, nvendicando an
che tulli gli arretrati. 

Blocchi stradali 
in Sardegna 
per la salvezza 
di linimont 

*?tÉ*S 

-"&&&à& 
I lavoratori degli stabilimenti petrolchimici di Macchiarcddu 
(Cagliari) hanno scioperato ieri per quattro ore contro il ri
dimi m.ionamento dell'area chimica sarda Dalle 8.30 alle 
10,3;). centinaia di operai hanno bloccato la strada statale 
•Iglc.lente» dopo aver tentato di raggiungere l'aeroporto di 
EÌm.;s Nel corso della manifestazione sono stati sollecitati 
temi c.tivi interventi del governo per una positiva soluzione 
della vertenza Emmont che non penalizzi la Sardegna già 
duruTT'nte toccala dalle nstrutturazioni della chimica del 
1976 e del 1983. 

Processo Fiat 
«Se c'è l'amnistia 
allora usiamola 
andhe noi», dice 
Chiù sano 

Oltre che difensore di Cesa
re Romiti nel processo per 
gli infortuni occultati alla 
Fiat. l'avvocalo Vittorio 
Chiusano 0 presidente della 
Juventus La sportività non 
dovrebbe quindi fargli difet
to. Ieri invece e incorso in 

una sp accvole caduta di stile: nel tenere una conlerenza 
stampa sul processo che riprenderà il 7 giugno, si ò dimenti
cato di invitare «L'Unità» e «Il Manifesto' Da quel che si ò ap
preso, comunque, l'avvocato Chiusano non ha annunciato 
sconvo genti novità Ha difeso la sua iniziativa di ricusare il 
pretore Guannicllo, ha sostenuto che (in dall'apnlu '89 IJ 
Fiat diiamò una circolare ordinando che nelle saie mediche 
non si facessero più diagnosi e prognosi sugli infortuni. 
Quindi il reato contestalo a Romiti (violazione dcll'jrticolo 
5 dello Statuto dei lavoratori) sarebbe cessato allora e rien
trerebbe nell'amnistia. «Se il Parlamento ha concesso l'am
nistia per questo genere di reati - ha concluso - ha valutato 
che non vale più la pena di perseguirli». 

Buona riuscita 
degli! scioperi 
nelle fabbriche 
delcanavese 

Tutte le fabbriche Olivetti 
del canavese sono state ieri 
bloccate da scioperi per il 
contratto dei metalmeccani
ci, cui hanno aderirò il 70 
per cento di tecnici, impie-
gati e operai. Anche alla Fiat 

^™«•«•»••••••••••••••••••••••«••••••••"•••" ld par tecipazione agli .scio
peri articolati con t inua ad essere altissima, fino al 100 per 
c e n t o degli operai e 50 per c e n t o degli impiegati alla Fiat 
Avio. 

Piccole imprese: 
anche il Psdi 
per la modifica 
della legge 

1 socialdemocratici vogliono 
modificare la legge sui diritti 
dei lavoratori delle imprese 
minori. È quanto sostiene il 
vice segrelano del partito, 
Maurizio Pagani, che ritiene 
«legittima ed opportuna una 

mm*™™~*^«"«^"•"••"•••••••" revisione della legge che 
corregga quei meccanismi introdotti che potrebbero dan
neggiare imprese e lavoratori». I socialdemocratici propon
gono t esclusione dei contratti di formazione lavoro dal 
computo degli addetti, una diversa graduazione delle inden
nità e una revisione delle procedure giudiziali. 

Antitrust: 
pronto 
nuovo testo 
banche-imprese 

L'emendamento del gover
no all'articolo 27 del dise
gno di legge sull'antitrust re
lativo ai rapporti tra banche 
e imprese e pronto e sarà 
presentato in commissione 
Finanze della Cameri. Lo ha 

^™ m m t ^^^ m m m m m m m m m ~ annunciato il ministro del
l'Industria, Adolfo Battaglia. Il testo dell'emendamento, ha 
dello Battaglia, «attenua l'eccessivo rigore del secondo com
ma dell'articolo di legge sul controllo degli istituti di e rcdito». 
Con il nuovo emendamento il provvedimento potrebbe 
quindi entrare nella fase conclusiva dell'approvazione acce
lerando i lavori delle commissioni parlamentan. 

Il consiglio di 
amministrazione 
Inps chiede 
interventi 

L'Inps chiede interventi 
strutturali per assicurare 
equilibri nell'andamento 
delle proprie gestioni ed in 
particolare non vuo.e più a 
proprio carico gli oneri assi-
stenziali. La richiesta e stata 

1 ' " ' " * ^ " • " " " avanzata dal consiglio di 
amministrazione riunitosi ieri sotto la presidenza di Mano 
Colombo. 

FRANCO BRIZZO 

'L.: 

Interrotte le trattative con Mortillaro, su salario e orario 
Immediata risposta di Fiom, Firn, Uilm: 10 ore di sciopero 

L'effetto Battaglia sui contratti 
Interrotte le trattative per il contratto dei metalmec
canici. Sul salario e sull'orario. É il primo effetto del
la sortita di Battaglia sulla scala mobile. Immediata 
la risposta del sindacato: dieci ore di sciopero. E se 
le cose non cambieranno si pensa già ad una gior
nata di lotta nazionale il prossimo mese. Nuovi 
commenti alla sortita del ministro. Marini conferma 
il suo giudizio: «Battaglia non è informato...» 

STEFANO BOCCONETTÌ 

• • ROMA. E il primo elleno 
Pmlnlarina-Bóttaglia. Bloccata 
la scala mobile (cosi aveva 
chiesto la Coni industria, cosi il 
governo ha subito accettato) 
si fermano ora anche i contrat
ti. E dopo la trattativa dei chi- -
mici, e toccalo ora al negozia
to più importante: quello dei 
metalmeccanici. È avvenuto ' 
l'altro giorno, nella sede della 
Federmeccanica. Le imprese 
hanno respinto tutte le propo
ste dei sindacati. Su salario e 
orario. Le organizzazioni di ca
tegoria. Fiom, Firn e Uilm, han
no cercalo di evitare il peggio. 
E hanno deciso di tornare ad 
incontrarsi con Mortillaro - il 
leader dell'associazione im
prenditoriale - alla fine del 
mese (esattamente il 30 mag
gio). In quell'occasione discu
teranno di normative e altri 
aspetti poco rilevanti della 
piattaforma. £ il tentativo di te

nere aperto uno spiraglio nella 
vertenza. Comunque, sul gros
so delle richieste sindacali, il 
negoziato «e interrotto». Nò si 
sa quando potrà riprendere. 
Nessun dubbio (l'ha sottoli
nealo uno dei segretari della 
Fiom, Gino Mazzonc. ieri mat
tina in una conferenza slam
pa) che questo sia il primo ri
sultato della sortila del mini
stro repubblicano al convegno 
della Confìndustria. Mortillaro, 
insomma, aspetta di vedere 
cosa succede e vede ormai vi
cinissimo il suo obicttivo di ta
gliare la contingenza. Il sinda
cato però reagisce : in un'as
semblea unilana, ien, i delega
li delle tre organizzazioni han
no indetto altre dieci ore ai 
sciopero (che si aggiungono 
alle 10 già latte e alle decine di 
altre iniziative decise regione 
per regione1 ieri per esempio si 
è fermala l'Emilia, martedì toc

ca al lazio). Il «pacchetto» di 
ore di astensione deciso ieri 
lermerà tutte le fabbriche me
talmeccaniche entro il 15 giu
gno e ci saranno anche mani
festazioni regionali. In più il 12 
giugno (in pieno Mondiale, 
dunque) Fiom. Firn e Uilm riu
niranno i tre Consigli generali 
a Roma: se la situazione non 
sarà cambiata decideranno 
•ulteriori iniziative di lotta». Il 
che significa che i metalmec
canici stanno già pensando ad 
uno sciopero generale di cate
goria. 

Metalmeccanici ai ferri corti, 
dunque. E dire che il sindacato 
se mostralo anche piuttosto 
disponibile nei confronti delle 
imprese. All'incontro dell'altro 
giorno «ci siamo presentati -
come ha detto ieri Luciano 
Scalia, segretario della Firn -
con una proposta che reca 
vantaggi a lutti». La Federmec-
carnea. Iin dalle prime battute 
del negoziato aveva chiesto di 
poter quantificare con certez
za i costi del contratto. Una 
proposta accettata. Cosi. Fiom. 
Firn e Uilm si sono presentate 
alla trattativa proponendo uno 
«scambio» (la definizione è 
sempre di Scalia): estensione 
a quattro anni della durata del
l'intesa (oggi ha validità tre an
ni), blocco della contrattazio
ne integrativa (solo per gli 

aspetti salariali) nei primi due 
anni, in cambio della garanzia 
che in ogni fabbrica si faranno 
gli accordi integrativi. E non si 
faranno al buio: un «osservato
rio» valuterà, per esempio, 
quanto stata, in un settore, la 
crescita di produttività. In mo
do da «orientare» la contratta
zione decentrata. Tutto questo 
siggnifica certezze per le im
prese. Ma Mortillaro ha detto 
di no. «Inviliamo la Federmec-
canka a non buttare via anche 
il bambino con l'acqua sporca 
- ha aggiunto sempre ieri Wal
ter Ccrfeda, aggiunto della 
Fiom - Cambiare le relazioni 
servirebbe ad entrambi. Noi 
già oggi facciamo "integrativi" 
per 850 mila lavoratori. Mortil
laro avrebbe interessse a rego
lamentare questa fase contrat
tuale». Ecco perchè Luigi An-
geletti, Uilm, ha parlalo di Fé-
dermeccanica in «stato confu
sionale». Confusionale perchè 
Mortillaro prima ha posto co
me condizione la «certezza dei 
costi» per i prossimi anni. Poi, 
una volta ottenuto quanto ri
chiesto, ha detto che il proble
ma principale era diventalo un 
altro: l'esosità delle richieste. 
Insomma, per larla breve: «La 
Fcdermeccaniva vuole si pro
grammare le spese per il con
tratto - come dice ancora Maz
zonc - ma soprattutto vuole 

una programmazione verso il 
basso». Al risparmio. 

Del resto, col sostegro del 
governo, le imprese sono or
mai lanciatissime. E il sindaca
to, tutto il sindacato, ne e 
preoccupalissimo. In un docu
mento (nel quale si occupano 
anche del problema della rap
presentanza) le segtetcrìe 
Cgil. Cisl, Uil scrivono che alle 
difficoltà nel rapporto con la 
Confìndustria si «aggiungono 
ora le contraddizioni e le ina
dempienze del governo-. Chi 
in questi giorni non lesina bat
tute a Battaglia e Pininfarina è 
il leader della Cis, Franco Ma
rini. Che ieri (dopo i durissimi 
giudizi espressi a caldo) ritor
na sull'argomento. Confer
mando i toni e il contenuto 
delle sue parole «Il m nistro 
Battaglia non e bene intarma
to...la legge (sulla scala mobi
le, ndr) fu la conseguenza non 
di una scelta sindacale, ma di 
uno slato di necessità» Uno 
stato di necessità che si pro
trae ancora: «Ir, mancanza di 
un presupposto contialtua-
le. .ed in presenza di una legge 
scaduta, non s. poteva, ne si 
può rischiare di lasciare senza 
copertura milioni di lavorato
ri». E ancora «A caldo ho defi
nito immolivata e inspie.T,abile 
la posizione di Baltagiia. A 
mente più serena...conlcrmo 
tutto». 

Treni per ora regolari, ma gli scioperi si allungano 
Forse tra oggi e domani lettere anche ai manovratori 

Fs, precettati alla giornata 
Treni per ora regolari, ma si procede con precetta
zioni alla giornata, Forse oggi saranno «costretti» al 
lavoro anche i manovratori che dovrebbero fermarsi 
dalle 21 di martedì 29. Resta l'incognita dei capide-
posito Sma, non ancora precettati, che si sono fer
mati da ieri sera per proseguire fino a lunedì. Pizzi-
nato e Mancini (Cg I e Filt): con lo sciopero del 6 
giugno i Cobas violano il codice. 

PAOLASACCHI 

• I ROMA. Colpo su <"Ol;x>. 
Nuovi scioperi, nuove precet
tazioni. E queste ultime non 
lanno in tempo ad arra a,re e he 
sorgono nuovi Cobas citi nuo
ve agitazioni. Si va av,m i E.lla 
giornata in una siluaz un: pie
na di pesanti interrogativi pc r il 
futuro. I treni, comunque stan
no viaggiando.Secone'c 1l>2 F> si 
sarebbeio presentati sjiorla-
neamente al lavoro ine he 
molti ferrovieri non ni giunti 
dalla notifica di precefa tio te. 
Assicurato il funzionamento 
dei convogli che ns<h..va di 
essere scovolto dalle nolente 
dei Cobas dei capitazione 
(dalle 21 dell'altro un ino a 
ieri sera) e dei Cobas e e- mac
chinisti (dalle 14 di e i alla 
stessa ora di oggi), cr ci si 
chiede cosa accadrà nelle 
prossime ore e nei [>i issimi 
giorni. Problemi qua.i Mera
mente non ci dovrebben es.e-

re per l'agitazione del persona
le viaggiante (verranno precet
tati in 10.000) che avrebbe do
vuto fermarsi dalle 21 di doma
ni sera per 24 ore, ma resta 
l'incognita dei capicleposito 
del sindacato autonomo Sma, 
che hanno deciso di incrociare 
le braccia dal e 21 di ieri sera 
fino al 28. Serr bra, comunque, 
che non dovrebbero creare se
ri problemi al tralfico ferrovia
rio. Per loro a precettazione 
non sembra che sarà disposta. 
Mentre appare ormai e erto che 
tra oggi e domani il ministro 
Bernini «costringerà- al lavoro 
altri 3-4000 ferrovieri Si tratta 
dei manovratori che dovrebbe
ro fermarsi dalle 21 del 29 Pre
cettazioni, invece, non ci do
vrebbero essere per i capige-
stione che dovrebbero incro
ciare le braccia dalle 21 di lu
nedi 28. Sembra, infatti, che 
anche l'astensione dal lavoro 

da parte di questo personale 
non sili destinala a creare disa
gi. Ma ie 'i una nuova agitazio
ne e stata annunciata da un 
neonato Cobas. E' quello dei 
tecnici ed assistenti di stazione 
che hanno deciso uno sciope
ro di 21 :>re dalle 21 di martedì 
29 maggio. Anche nei loro 
conlront non si conoscono 
ancora le intenzioni del mini
stro Bernini. Cosi come resta 
tutta la minacciosa incognita 
degli scioperi proclamati a ri
dosso o in pieno svolgimento 
dei campionati mondiali di 
calcio. 

ler. dopo la proclamazione 
dell'agit,:izione tra il 6 ed il 7 
giugno, leader del coordina
mento macchinisti uniti, Ezio 
Gallon, 6 tornato alla canea 
lanciando accuse durissime ai 
sindac a11, »rei», a suo avviso, di 
aver «m allato ingiustizie e ri
strutturazioni in cambio del 
contratto». Gallon poi contesta 
che i contratto (sul quale è in 
atto una consultazione) sia 
«intoccabile» ed ricorda la pre
sa d posizione del governo 
ombia Ma a questo proposito 
occo-e .peciticare che i mini-
stn ontira dei Trasporti e del 
Lavoro ''ispettivamente Sergio 
Garav in e Adalberto Minucci, 
sin dall'altro ieri hanno sottoli
neato che non e allatto loro in
tenzioni chiedere la riapertura 
delle '.lattativc. Garavini e Mi-
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nucci si erano, invece, pronun
ciati contro la precettazione 
che rischia, a loro avviso, di ac
crescere il caos ed avevano 
chiesto a questo proposito un 
intervento del governo per il 
riawio di una discussione tra 
le paniche riporti la discussio
ne alla normalità. Dure critiche 
ai Cobas dei macchinisti ien 
sono venute dal segretario 
confederale della Cgil. Anto
nio Pizzinato. e dal segretario 
generale della Filt Cgil. Lucia
no Mancini. In una dichirazio-
ne congiunta, i due dirigenti 
sindacali hanno alfermato che 
•la decisione del Comu di indi
re uno sciopero nella settima
na successiva a quella dei refe
rendum contrasta nettamente 
con il protocollo di autoregola
mentazione firmato sia dalle 
organizzazioni confederali 
che. successivamente, dallo 
stesso Comu». Dopo aver ncor-
dato il ruolo svolto dalla Cgil 
peni riconoscimento del coor
dinamento come soggetto ne
goziale, Pizzinato e Mancini 
hanno, quindi, condannato 
•lermamente» la protesta di 21 
ore che scatterà alle 21 oel 6 
giugno e che «oltre a confer
mare una concezione ricatta
toria dell'azione sindacale, te
stimonia un'incapadtà di ge
stione delle più elementari 
norme di autoregolamentazio
n e * v 


